
L’area di progetto sorge nella pe-
riferia Sud di Padova dove quasi 
tutte le residenze presenti sono 

di due o massimo tre piani (da PRG non 
è previsto un alto indice di edificabilità). 
Il progetto e la realizzazione di un pic-
colo giardino riguardano la porzione di 
terreno di una parte di villa bifamiliare a 
due piani, in stile moderno, con alcuni 
elementi compositivi tipici delle case del 
Nord Europa. Il clima è sub-continen-
tale, tipico della pianura padana, con 
inverni freddi e umidi ed estati calde e 

afose. L’area di progetto che circonda la 
porzione di abitazione è esposta a Sud, 
Ovest e Nord. Il fronte principale della 
casa, rivolto verso strada, è soleggiato 
per quasi tutta la durata del giorno, il 
fianco dell’edificio gode della luce solare 
dal primo pomeriggio in poi, mentre la 
facciata posteriore è all’ombra durante i 
mesi invernali e nel periodo estivo (tran-
ne durante le prime e le ultime ore del 
giorno). Nel suo insieme, il lotto di terre-
no si presenta con una forma a “U” e cir-
conda l’abitazione su tre lati. Buona par-

te della superficie da adibire a giardino 
è stata occupata dalla pavimentazione 
carrabile per consentire il transito delle 
automobili verso il garage. La superficie 
del lotto non è completamente piana, 
dato che la casa è stata sopraelevata 
di circa 60 centimetri rispetto alla quo-
ta zero della strada e, proprio per 

Guida alla costruzione 
di un microcosmo poliedrico

Contrariamente a quanto si possa pensare, il disegno di un piccolo giardino richiede 
un’attenzione al dettaglio minuziosa. Il risultato è una miniatura preziosa, uno spazio verde da 
godere in ogni stagione, in questo caso concepito perché abbia poche esigenze manutentive

In questo giardino il disegno 
curvilineo riesce ad armonizzare 
e a equilibrare il rapporto tra 
architettura, prato e vegetazione.

s

DIREZIONE GIARDINO            in collaborazione con

1 • ACER 1/2023



PROGETTAZIONE

Piccolo e con brio

Alberi
01. Olea europea
02. Diospyros kaki

Arbusti
03. Spiraea x vanhouttei
04. Hydrangea petiolaris
05. Hydrangea quercifolia 
06. Hydrangea arborescens “Annabelle”
07. Buxus sempervirens

Erbacee e aromatiche
08. Hosta fortunei “Crowned Imperial”
09. Hosta hybrida “El Nino”
10. Asarum europaeum

11. Vinca minor “Marie”
12. Pachysandra terminalis
13. Hosta hybrida “Tall Boy”
14. Helleborus niger
15. Scabiosa columbaria “Butterfly Blue”
16. Brunnera macrophylla
17. Hosta tardiana “North Atlantic”
18. Hosta fortunei “Moorheim”
19. Nepeta nepetella
20. Nepeta x faassenii
21. Thymus hybridum “Ginger”
22. Thymus herba-barona
23. Thymus citriodorus 
24. Thymus officinalis “Typ Lammefjord”
25. Origanum majorana

26. Monarda didyma “Mohawk”
27.  Echinacea purpurea 
28. “Kim’s Knee High”
29. Verbena bonariensis
30. Perovskia atriplicifolia
31. Lavandula stoechas
32. Salvia nemorosa “Caradonna”
33. Lavandula angustifolia
34. Thymus vulgaris
35. Melissa officinalis
36. Origanum vulgare
37.  Rosmarinus officinalis 

“Corsicus Prostratus”

SCHEDA TECNICA
Nome del progetto: Spicchi di giardino 

Tipo d’intervento: Giardino privato di porzione  
di villa bifamiliare  

Luogo: Padova (PD) 

Anno di progettazione: 2017 

Anno/i di realizzazione: 2017/2018 

Superficie dell’area: 275 m2     

Progettisti: Daniele Favaro, architetto 

Impresa del verde e/o vivai fornitori: Vivai Priola 

Costo complessivo: 18.000 euro

mittenza non voleva siepi vigorose e arbusti alti per il 
timore di ritrovarsi soffocata da una folta massa vegetale, 
posta subito a ridosso dell’abitazione e possibile barriera 
verso l’esterno. I due proprietari hanno richiesto un albero 
per ciascuno, un ulivo secolare per lui e una pianta di kaki 
per lei. Le due specie arboree, nonostante una lunga 
trattativa tra le parti, sono state imposte poiché la coppia 
si identificava particolarmente nell’una e nell’altra pianta. 
Il giardino doveva risultare originale, laddove possibile di 
pronto effetto, fiorito e di facile gestione e manutenzione 
ordinaria da svolgere in autonomia.

Layout
Inizialmente, il progetto si è focalizzato sulla ricerca di segni 
geometrici che potessero generare una suddivisione degli 
spazi tali da differenziare le aree destinate ad accogliere 
le piante da quelle a prato. Dopo i primi ragionamenti e 
schizzi preliminari, la soluzione più convincente è stata di 
inserire due porzioni di cerchio all’interno della superficie 
del lotto tanto da ottenere forme pure, chiaramente leggibili 
e, allo stesso tempo, uniformanti e caratterizzanti l’intero 
giardino. In questo caso, due semplici archi alla base della 
composizione sono serviti a creare quell’uniformità e ar-
monia richiesta dalla committenza. La progettazione è da 
considerarsi semplice, ma non banale. Va sottolineata la 
volontà di contrapporre alla geometria rigida della casa, ca-
ratterizzata da un tetto spiovente a forma triangolare quasi 
ad equilatero, quella curvilinea e morbida del giardino.

I desiderata della committenza
Per questo lavoro i clienti hanno voluto un progetto sem-
plice poiché lo spazio a disposizione e piantumabile è 
esiguo e soprattutto desideravano creare un’armonia 
complessiva tra le parti del giardino e la casa. La com-
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tale ragione, la prima porzione del 
giardino ha una leggera pendenza ne-
cessaria a raccordare i dislivelli.

Curve e linee in giardino
Organizzati i segni guida del progetto, 
sono stati inseriti due piccoli vialetti in 
pietra locale, più precisamente in trachi-
te euganea, roccia di origine vulcanica 
di colore grigio o giallo  tenue-beige, 
estratta nei colli euganei, particolar-
mente resistente e di buona lavorabilità. 
Così disegnati, i vialetti hanno permesso 
di eliminare due angoli irrisolti presenti 
nella pavimentazione esistente e conte-
stualmente collegare l’area del portico 
all’angolo delle piante aromatiche e l’a-
rea del garage alla parte posteriore del 
giardino, arrivando fino all’unità esterna 
di condizionamento dell’aria. 
In seguito, sono stati disposti i due albe-
ri, gli arbusti e le siepi, lasciando libere 
le visuali dalle finestre verso il giardino. 
Il passo successivo è stato di definire 
le specie vegetali lavorando esclusiva-
mente con piante erbacee perenni che 
potessero garantire abbondanti fioriture 
e che, nel giro di un anno o massimo 
due, sarebbero potute giungere a piena 
maturità, soddisfacendo così alla richie-
sta del pronto effetto. L’uso di piante er-
bacee dalle fioriture sui toni del blu, ce-
leste, rosa, bianco e viola ha permesso 
di armonizzare i colori del giardino con 

quelli dell’abitazione che è caratterizza-
ta da muri bianchi e persiane oscuranti 
in legno dipinte di blu. 
L’unica eccezione a questa scelta cro-
matica è rappresentata dalla presenza 
dei frutti della pianta di Diospyros kaki 
in autunno, di colore arancio intenso: il 
contrasto tra il blu dei serramenti ester-
ni (colore primario), e l’arancio dei frutti 
(colore secondario) rappresenta l’ultima 
“esplosione” di colore prima che l’inver-
no dai toni grigi prenda il sopravvento.  

Esecuzione delle opere
Dopo la valutazione e l’approvazione 
da parte della committenza dell’in-
tero progetto, dell’elenco delle pian-
te e dell’ammontare dei costi, si è 
provveduto a dare il via ai lavori di 
realizzazione del giardino affidando 
l’appalto a una impresa specializzata. 
Le prime operazioni affrontate hanno 
riguardato il miglioramento del terreno, 

s

argilloso e abbastanza compatto. È 
stato necessario rimuoverne una parte 
compensandola con terriccio, materia-
le organico e sabbia di fiume, e così il 
terreno è diventato più soffice e ricco di 
interstizi, consentendo alle radici delle 
piante di svilupparsi meglio e all’acqua 
di non ristagnare, evitando così marce-
scenze o asfissie radicali. Contempo-
raneamente a questa operazione, si è 
provveduto a predisporre sotto il livello 
del suolo le tubazioni per gli impianti 
d’irrigazione e d’illuminazione e a ridi-
segnare le pendenze del terreno nella 
parte frontale del lotto. 
A seguire, si è proceduto con la messa 
a dimora delle specie vegetali, partendo 
dagli alberi, proseguendo con gli arbusti 
e terminando con le piante erbacee. 

Da sinistra, il segno circolare 
dell’aiuola che avvolge il prato e la 
casa, Hostae spp. ai piedi dell’ulivo 
e tappezzanti sotto il kaki.

Tra le specie aromatiche, Monarda 
didyma ‘Mohawk’, scelta per la sua 
fioritura estiva e per la rusticità.

s
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Le aromatiche scelte hanno un portamento tappezzante 
che le rende strategiche. Profumate (spesso in ogni parte) 
e con fioriture garbate, sono generalmente rustiche.

Versatili aromatiche

Il progetto del giardino ha previsto l’inserimento di mol-
te piante aromatiche, quali timi, salvie, lavande, origani, 
nepete, rosmarini e melisse, che spesso trovano un loro 
specifico uso nell’ambito domestico. 
L’uso di questi vegetali, però, non è limitato solo a questa 
prerogativa, ma va ben oltre, perché tali piante posseggo-
no tante altre qualità utili nella realizzazione di uno spazio 
verde. Quasi tutte le aromatiche si sviluppano bene in lar-
ghezza e moderatamente in altezza e, sovente, possono 
prestarsi a svolgere il ruolo di tappezzanti, lusingando la 
vista con garbati “cuscini” di colori, tessiture e profumi. 
Normalmente si adattano a quasi tutti i tipi di suoli, a pat-
to che non ci siano troppi ristagni di acqua. Prediligono 
un’esposizione diretta ai raggi solari e, quindi, possono es-
sere piantumate in ambiti esposti al sole o a mezz’ombra, 
tuttavia riescono persino a tollerare situazioni di parziale 
oscurità, dimostrando grande versatilità. In questo piccolo 
giardino, le aromatiche hanno permesso di riempire spazi 
ben esposti alla luce diretta e, contemporaneamente di 
ricoprire velocemente alcune parti di aiuole scoperte, date 
le loro capacità adattive e di accrescimento. Le fioriture 
di queste piante, generalmente sobrie per dimensioni e 
foggia, possono essere anche profumate, ma soprattutto 
si prestano a fungere da quinta scenica ad altre specie 
con infiorescenze più vistose. Tutto questo spettacolo è 
elargito a costi contenuti per budget ridotti.

DIREZIONE GIARDINO

Dopo la piantumazione è stato predi-
sposto, dove necessario, l’impianto di ir-
rigazione a goccia, coperto con telo nero 
di rafia necessario a bloccare la crescita 
delle piante infestanti dentro le aiuole. 
Per completare i lavori, si è coperto il telo 
nero con la corteccia di pino e posiziona-
to il prato pronto in rotoli nelle aree desti-
nate. Data l’esigua superficie da ricoprire 
con il manto erboso, si è optato per un 
sistema a pronto effetto nonostante i co-
sti siano superiori alla tradizionale semina 
del prato. L’erba in zolle offre il vantaggio 
del pronto effetto cui si associa il notevole 
contenimento delle infestanti grazie alla 
struttura già sviluppata e ben compatta. 
 
Acqua e luce
L’impianto di irrigazione viene coman-
dato tramite un programmatore all’inter-
no del garage dell’abitazione e dal poz-

zetto a scomparsa nel giardino. I flussi 
di acqua convogliati dalle tubazioni 
interrate giungono agli irrigatori pop-
up statici o ai tubi per la dispersione a 
goccia. Gli irrigatori lungo il perimetro 
delle forme semicircolari garantiscono 
le giuste annaffiature al prato, mentre 
le ale gocciolanti servono gli alberi e 
le aiuole di erbacee e arbusti. L’uso di 
queste permette di contenere lo spreco 
d’acqua. Data la grande prevalenza di 
erbacee e piccoli arbusti, è fondamen-
tale un sistema d’irrigazione che non 
interferisca con i rami, le foglie e i fiori 
delle parti vegetali, per non danneggia-
re steli e delicate infiorescenze. L’im-
pianto di irrigazione entra in funzione di 
notte quando le luci del giardino sono 
già accese da qualche ora. 
L’illuminazione del giardino è costituita 
prevalentemente da piccoli paletti in 

acciaio di forma squadrata con testa 
movibile e fissati su basi di calcestruz-
zo e da due plafoniere a soffitto che 
rischiarano la zona del portico e dell’in-
gresso. Le luci calde, orientabili e poco 
elevate rispetto alla pavimentazione, si 
sono armonizzate perfettamente nella 
struttura del progetto, riuscendo a ga-
rantire una sufficiente visibilità dentro 
tutto il giardino e senza troppo interferi-
re con il riposo notturno delle piante. La 
testa orientabile di queste lampade ha 
permesso di direzionare la luce in ba-
se alle diverse esigenze senza dover 
mantenere schemi fissi. Indirizzando la 
luce dal basso verso l’alto e puntandola 
rispettivamente sull’ulivo e sulla pianta 
di kaki si sono ottenuti effetti scenogra-
fici apprezzati dai committenti.
Daniele Favaro, 
architetto
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